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MENSILE DEL SANTUARIO DI CHIAMPO (VI) - FRATI MINORI
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Indirizzo E-mail santuario: info@santuariochiampo.com- E- mail rivista: rivista@santuariochiampo.com
www.santuariochiampo.com

FERIALE: dal lunedì al venerdì: ore 7.00-9.00-16.30
Sabato e vigilie Festività: ore 7.00-9.00-18.00
ore 17.30 Canto del Vespro

FESTIVO: ore 7.00-8.30-10.00-11.30-16.30-18.00
ore 15.30 Canto del Vespro e benedizione eucaristica

ORARIO CONFESSIONI
DAL LUNEDÌ AL SABATO 8.30-11.00 e 15.30-18.00
DOMENICA E FESTIVITÀ 8.00-11.30 e 15.30-18.30 

Santuario Beato Claudio
Grotta di Lourdes
Via Pieve, 170- 36072 Chiampo (VI) 
Tel. 0444 623250

Servizio ai pellegrini 333 27 44 781
pellegrini@santuariochiampo.com

www.santuariochiampo.com
info@santuariochiampo.com
rivista@santuariochiampo.com

ORARIO SS. MESSE

Grazie a tutte le persone che con il loro sostentamento economico ci 
permettono di inviare la Rivista nelle vostre case. Ogni giorno cele-
briamo una Santa Messa per tutti i nostri benefattori vivi e defunti.
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Cari amici e lettori della “Grotta di Lourdes”, pace e bene.
Nel tempo Liturgico Pasquale, il Signore per 50 giorni non cessa di farci capire di essere al 
nostro fianco; ci invita a non aver paura, a non aver il cuore turbato perché non ci lascia soli, 
non ci lascia orfani, perché lui resta sempre con noi.
Con la Pentecoste, che chiude il Tempo Pasquale, i Discepoli chiusi per paura nel Cenacolo, 
ricevono lo Spirito Santo promesso da Gesù e si trovano totalmente trasformati. Dalla paura 
passano alla gioia, dalla chiusura alla missione in tutto il mondo per annunciare le grandi 
opere di Dio.
La Chiesa rivive ai suoi inizi ciò che Maria aveva vissuto nella sua povera casa di Nazaret. 
L’Angelo Gabriele le aveva portato l’annuncio della nascita di Gesù, lo Spirito l’avrebbe 
avvolta con la sua ombra, e Maria dopo il suo assenso, si trova trasformata e la prima cosa 
che farà, sarà quella di correre, di andare in fretta dalla cugina Elisabetta per cantare le 
grandi opere di Dio. Maria corre perché la Parola di Dio che porta in sé, non può aspettare, 
deve raggiungere ogni cuore.
Due momenti importanti e per certi aspetti simili. Due momenti, iniziati e provocati dallo 
Spirito Santo che mette in movimento le persone, così anche i Discepoli, come Maria, si 
mettono in cammino per raggiungere ogni angolo della terra, raggiungere ogni cuore umano.
Ora quello Spirito, che abbiamo ricevuto anche noi con il Battesimo e confermato con la 
Cresima, spinge anche noi ad annunciare le grandi opere di Dio. Illuminati dalla risurrezione 
dovremo essere noi i portatori di luce. Al termine della domenica di Pentecoste, il Cero 
Pasquale, simbolo di Cristo Risorto, che ci ha accompagnato e illuminato per cinquanta 
giorni, viene spento, proprio perché, ora, quella luce, deve continuare in noi, è giunto il 
tempo di mettere in pratica le parole di Gesù: “Voi siete la luce del mondo”. 
Nei cinquanta giorni di Pasqua, Gesù, incontrando i Discepoli ha incontrato anche noi, ci ha 
istruiti, ci ha illuminati, ci ha incoraggiati, e ora ci invia e ci chiede di essere testimoni della 
sua Risurrezione. Gesù continuerà ad istruirci con la sua Parola e a nutrirci con il suo Corpo 
e Sangue, che celebreremo in modo solenne nel mese di giugno, mese del Corpus Domini. 
Ma siamo pure certi che anche Maria, la Madre di Gesù, cammina con noi, sta al nostro 
fianco, proprio come ha fatto con Gesù, non lo ha lasciato solo nella sua missione, ma lo ha 
seguito. Ora i suoi figli carissimi siamo noi, figli peccatori e ribelli come lo sono o lo possono 
essere i figli, ma sempre suoi figli: “siam peccatori ma figli tuoi”.
				  
	 Buona missione e buon annuncio della Risurrezione a tutti  

Fra Alfonso Cracco, Rettore

Lettera 
del frate Rettore

Grotta di LourdesGrotta di Lourdes
del Beato Claudio
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Anno di 
San Giuseppe
a cura di frate Alfonso Cracco, Rettore

Continuando la lettura della Let-
tera Apostolica “Patris Corde”, Papa 
Francesco definisce San Giuseppe 
«Padre amato», e dice così:

La grandezza di San Giuseppe consiste 
nel fatto che egli fu lo sposo di Maria e 
il padre di Gesù. In quanto tale, «si pose 
al servizio dell’intero disegno salvifico», 
come afferma San Giovanni Crisostomo. 

San Paolo VI osserva che la sua paterni-
tà si è espressa concretamente «nell’aver 
fatto della sua vita un servizio, un sacri-
ficio, al mistero dell’incarnazione e alla 
missione redentrice che vi è congiunta; 
nell’aver usato dell’autorità legale, che 
a lui spettava sulla sacra Famiglia, per 
farle totale dono di sé, della sua vita, del 
suo lavoro; nell’aver convertito la sua 
umana vocazione all’amore domestico 
nella sovrumana oblazione di sé, del suo 
cuore e di ogni capacità, nell’amore posto 
a servizio del Messia germinato nella sua 
casa».

Per questo suo ruolo nella storia della 
salvezza, San Giuseppe è un padre che 
è stato sempre amato dal popolo cristia-
no, come dimostra il fatto che in tutto il 
mondo gli sono state dedicate numerose 
chiese; che molti Istituti religiosi, Confra-
ternite e gruppi ecclesiali sono ispirati 
alla sua spiritualità e ne portano il nome; 
e che in suo onore si svolgono da secoli 
varie rappresentazioni sacre. Tanti Santi 
e Sante furono suoi appassionati devoti, 
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Anno di 
San Giuseppe

tra i quali Teresa d’Avila, che lo adottò come av-
vocato e intercessore, raccomandandosi molto 
a lui e ricevendo tutte le grazie che gli chiedeva; 
incoraggiata dalla propria esperienza, la Santa 
persuadeva gli altri ad essergli devoti. 

In ogni manuale di preghiere si trova qualche 
orazione a San Giuseppe. Particolari invocazio-
ni gli vengono rivolte tutti i mercoledì e special-
mente durante l’intero mese di marzo, tradizio-
nalmente a lui dedicato. 

La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassun-
ta nell’espressione “Ite ad Ioseph”, che fa riferi-
mento al tempo di carestia in Egitto quando la 
gente chiedeva il pane al faraone ed egli rispon-
deva: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi 
dirà» (Gen 41,55). Si trattava di Giuseppe figlio di 
Giacobbe, che fu venduto per invidia dai fratelli 
(cfr Gen 37,11-28) e che – stando alla narrazione 
biblica – successivamente divenne vice-re dell’E-
gitto (cfr Gen 41,41-44).

Come discendente di Davide (cfr Mt 1,16.20), 
dalla cui radice doveva germogliare Gesù secon-
do la promessa fatta a Davide dal profeta Natan 
(cfr 2 Sam 7), e come sposo di Maria di Nazaret, 
San Giuseppe è la cerniera che unisce l’Antico e il 
Nuovo Testamento.

Definendolo Padre Amato, si mette in evi-
denza che San Giuseppe è amato dal popolo 
cristiano, perché si è messo al servizio di Dio, 
al servizio della Storia della Salvezza che Dio 
da sempre ha pensato per noi. San Giuseppe 
è stato chiamato da Dio a servire e sostenere 
la missione di Gesù mediante l’esercizio della 
sua paternità, e in questo modo, coopera nel-
la pienezza dei tempi, al grande mistero della 
redenzione. È lui, san Giuseppe, in quanto di-
scendente di Davide, a inserire Gesù nella li-
nea messianica, così da farne il «Cristo» cioè il 
Messia.

Fr. Alfonso Cracco



di Giovanni Fanton e Ing. Ferruccio Zecchin

2. La nascita della scuola Melotto 
    e il nuovo piazzale dei parcheggi.	

	 Il 1995 fu l’anno Claudiano, ca-
ratterizzato da una serie di celebrazioni 
e manifestazioni volte a far conoscere 
ed approfondire la figura del nostro Be-
ato. In quegli anni era forte anche il di-
battito sui problemi logistici e materiali 
in termine di accoglienza dei pellegrini. 
In particolare in autunno e inverno la 
piccola Chiesa della Pieve era sovraffol-
lata, i fedeli assiepavano anche la sacre-
stia, il corridoio di entrata del convento, 
e con mia enorme difficoltà, anche gli 
stalli del coro dove è posta la consolle 
dell’organo. Ricordo bene che, sempre 
si sospirava l’avvento della bella stagio-
ne, per poter celebrare in Grotta, dove 
si riusciva a contenere con comodità la 

presenza dei fedeli. Fu lì che cominciò 
a ventilare l’idea di costruire una nuo-
va chiesa capace di accogliere i fedeli. Il 
cuore del Santuario restava sì la Grot-
ta di Lourdes, del Beato Claudio, ma al 
suo fianco sarebbe sorta una Chiesa per 
accogliere le per-
sone durante la 
stagione fredda o 
con il maltempo. 
La nuova chiesa 
del Beato Clau-
dio è un’opera 
realizzata inte-
ramente grazie 
allo spontaneo 
finanziamento 
dei fedeli. 

SPARTIREMO IL 
NOSTRO PANE 
CON VOI
22. Gli anni 90 al Santuario
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3 settembre 1995 - Da sinistra: 

Mons. Angelico Melotto, Vescovo di Sololà (Guatemala),
 Card. Marco Cè, Patriarca di Venezia, 

Mons. Eugenio Ravignani, Vescovo di Vittorio Veneto

Da sinistra: 

Don Eugenio Xompero, Parroco di Nogarole,

Cardinale Camillo Ruini

MAGGIO/GIUGNO 2021



In quegli anni i frati si trovarono anche 
a far fronte al problema del Collegio 
Serafico Missionario. Dal 1876 il Col-
legio aveva accolto migliaia di ragazzi, 
molti dei quali erano poi diventati fra-
ti francescani, sacerdoti e missionari. 
Un Collegio che fino agli anni sessanta 
sembrava insufficiente per rispondere 
alle numerose richieste di entrarvi. Ai 
miei tempi, fine anni settanta, noi frati-
ni eravamo una settantina, ma gli edu-

catori ci raccontavano che solo qualche 
anno prima i fratini erano più del dop-
pio. Nel 1996, dato l’esiguo numero di 
ragazzi, si decise di trasferire il collegio 
di Chiampo a Lonigo, dove c’era il Semi-
nario per le scuole Superiori. La notizia 
della chiusura della scuola a Chiampo, 
gettò nello sgomento alcuni genitori 
dei ragazzi che frequentavano la scuo-
la come esterni. Nacque così l’idea di 
chiudere il Collegio come seminario 
francescano con allievi interni, e di riu-
tilizzare la struttura per una nuova re-
altà: la scuola media paritaria “Angelico 
Melotto”, aperta a ragazzi e ragazze. 

Per il giubileo del 2000, la nostra Chiesa 
della Pieve, fu inserita nell’elenco delle 
Chiese Giubilari per la Diocesi di Vicen-
za. Per quest’occasione si mise mano, 
ad un altro problema logistico sull’acco-
glienza dei pellegrini: la sicurezza della 
viabilità e il parcheggio per le auto e i 
pullman. Prima di queste opere, la stra-
da era adiacente all’uscita della Chiesa. 
Scrive l’ing. Ferruccio Zecchin:

“C’era un certo fermento negli anni no-
vanta alla Pieve di Chiampo. La Via Crucis 
aveva aumentato in modo considerevole 
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Da sinistra: 

Don Eugenio Xompero, Parroco di Nogarole,

Cardinale Camillo Ruini

3 settembre 1995
Pietra di Lourdes benedetta 
da S.E. Card. Marco Cè.
Posa della prima pietra della nuova 
chiesa dedicata al B. Claudio.



il flusso dei pellegri-
ni e l’avvicinarsi della 
proclamazione di fra 
Claudio a Beato sol-
lecitava i frati a pre-
vedere sia una nuova 
capiente Chiesa in suo 
onore ma anche la re-
alizzazione di ampi 
parcheggi per dare 
degna accoglienza ai 
visitatori. Con grande 
preveggenza i terre-
ni posti tra la vecchia 
strada comunale e il 
torrente erano stati 
acquistati nel corso 
degli anni, creando 
un grande polmone di 

verde difronte alla vecchia 
Chiesa. 
Dopo aver individuato il 
posto ove far nascere il 
nuovo edificio sacro, nella 
zona dell’orto, a fianco in 
posizione arretrata del ci-
mitero comunale, a ridosso 
dei Musei e delle ex stalle, si 
formò l’idea di posizionare i 
parcheggi difronte al cimi-
tero stesso e alla chiesa della 
Pieve. Si avvicinava l’Anno 
Santo del 2000 e la Pieve 
era uno dei tre Santuari indi-
cati come giubilari, assieme 
Monte Berico e Scaldaferro. 
Per questo progetto pensai 
ad un intervento di grande 
portata che prevedeva lo 
spostamento della strada 
comunale, deviandola in vi-

cinanza del torrente Chiampo. In questo 
modo i grandi parcheggi sarebbero stati 
accorpati al Santuario, inglobando il se-
dime della vecchia strada comunale che 
passava radente alla Chiesa. I visitatori, 
una volta parcheggiato, non avrebbero 
dovuto attraversare la strada, con rela-
tivo pericolo, e sarebbero stati accolti in 
completa sicurezza. Questa idea, fu ac-
cettata dal Comune; essa prevedeva la 
realizzazione di una nuova bretella stra-
dale, munita di doppi marciapiedi, di due 
importanti viali, quello che portava alla 
Chiesa, detto dei tigli e quello che porta-
va al cimitero detto dei cipressi, del tutto 
simile a quello dell’Incoronata, realizzato 
negli anni Cinquanta del secolo scorso. 
Il parcheggio completamente alberato, 
con gli spazi di sosta in betonella aperta 
inerbata e quelli di movimento in asfal-
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Via Pieve

Vecchia Viabilità



to, modellato sul terreno in leggero 
declivio, accoglie i pellegrini con i 
suoi seicento posti auto e venti po-
sti pullman. A monte del viale dei 
tigli una collinetta artificiale scher-
ma la nuova strada dal sagrato e 
dallo spazio antistante il convento 
e la scuola Melotto. I lavori, inizia-
ti nel 1998, terminarono nel 1999, 
appena in tempo per l’apertura 
dell’Anno Giubilare del 2000. Con 
la presenza del Vescovo di Vicen-
za Pietro Giacomo Nonis furono 
inaugurati nell’autunno con grande 
partecipazione di popolo.”
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Nuova Via Pieve
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Sono Annachiara Cedri, sto 
frequentando il terzo anno 
alla scuola Melotto e sono 
molto felice del percorso che 
ho svolto fino ad ora.

Ho scelto questa scuola perché mi è 
stata consigliata dai miei cugini. An-
che se inizialmente non conoscevo 
nessuno, in quanto abito ad Arzigna-
no, ho fatto subito amicizia con i miei 
compagni e mi sono sentita accolta e 
a mio agio. È una scuola cattolica che 
cura molto la relazione, il benesse-
re degli studenti e trasmette valori, 
grazie alla presenza dei professori, 
dei collaboratori scolastici e di Padre 
Damiano che sanno creare un clima 
familiare e un ambiente genuino ed 
accogliente.

A me piace molto questa scuola perché 
si trova in centro e allo stesso tempo 
nelle vicinanze della zona collinare 
di Chiampo, che ci ha offerto la pos-
sibilità di fare delle belle passeggiate 

e di svolgere l’attività fisica all’aperto, 
come “Orienteering” anche in mezzo 
ai boschi.

La scuola è dotata di ampi spazi ester-
ni con un campo da pallavolo e uno da 
calcio, dove si può giocare in gruppo 
durante la ricreazione. Anche le aule 
sono molto grandi e ben attrezzate, 
sono presenti una palestra interna, la 
sala cinema, il teatro, l’aula di musica, 
l’aula di informatica, il laboratorio di 
arte e la biblioteca.

Oltre al programma ministeriale la 
scuola propone molti progetti e inizia-
tive.

Durante la settimana, nei tre pome-
riggi in cui non c’è il rientro pomeri-
diano, noi alunni abbiamo la possibi-
lità di fermarci a scuola per svolgere 
lo “studio assistito” con la presenza dei 
professori, o di svolgere “varie attivi-
tà alternative” come seguire lezioni 
di ECDL, di latino, di teatro, di Auto-
CAD, ecc…

Annachiara Cedri, Classe 3aA



GROTTA DI LOURDES 11

MAGGIO/GIUGNO 2021

Abbiamo svolto progetti legati all’am-
biente, ad esempio abbiamo piantato 
un acero davanti alla scuola, abbiamo 
realizzato dei cartelloni per sensibiliz-
zare a non sprecare l’acqua.

Abbiamo svolto anche iniziative di ca-
rattere sociale come dipingere una pa-
rete esterna con le tempere rappresen-
tando immagini significative, abbiamo 
guardato dei film durante le “Giornate 
della Memoria”, abbiamo imparato a 
lavorare a ferri per realizzare delle co-
perte da donare in 
beneficienza.

Abbiamo vissuto 
anche giornate di 
approfondimento 
e potenziamento, 
alcune nostre pro-
fessoresse ci han-
no fatto anche una 
lezione di russo e 
tedesco; in alcune 
occasioni sono sta-
ti invitati esperti 
esterni per trattare 
tematiche significa-
tive. 

Inoltre abbiamo avuto la possibilità di 
ottenere dei patentini specifici o met-
terci alla prova con alcuni esami fa-
coltativi: per esempio l’esame ECDL 
di informatica, o il TRINIITY di ingle-
se, o il BIG CELLENGER, un concorso 
d’inglese in cui si possono vincere dei 
premi. 
A proposito della lingua inglese, per 
tutti e tre gli anni abbiamo svolto un’o-

ra di potenziamento con la compre-
senza di un professore madrelingua.

La pandemia, con le sue ristrettezze, 
ci ha impedito quest’anno di svolgere 
due iniziative sempre programmate: 
la Settimana bianca e la Settimana az-
zurra. Ossia: scuola senza banchi sulla 
neve e al mare.
Sono contenta della scuola anche per 
come i professori hanno condotto la 
didattica a distanza con competenza e 
continuità.

Io consiglio a tutti questa scuola per le 
opportunità che offre, perché i profes-
sori sono molto preparati e formati, ol-
tre che motivati in quanto a loro sta a 
cuore la nostra formazione e il nostro 
benessere.

È una scuola in cui è richiesto impegno 
e costanza, ma permette di avere tem-
po anche per praticare sport e hobby.
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di fra Alberto Burato

ricolmava di una gioia straordinaria e lo 
illuminava con luci interiori sempre più 
meravigliose. Dopo questo lungo mese di 
preghiera si sente così rafforzato e infuo-
cato di entusiasmo che lascia la caverna, 
rimproverandosi di essere stato così de-
bole e codardo.
	 Con audacia entra in città pronto 
ad esporsi ad ogni contrarietà: quelli che 
lo conoscevano - vedendolo così diverso 
da prima e sfinito dalle penitenze - lo ri-
tengono un pazzo e gli gettano addosso 
fango e sassi; lui però passa in mezzo alle 
opposizioni senza agitarsi e perdere la 
pace, anzi rendendo grazie a Dio. Quan-
do il padre viene a conoscenza di questo 
suo comportamento va su tutte le furie, 
lo trascina in casa e lo rinchiude in un 
bugigattolo per più giorni, facendo di tut-
to con parole e percosse per farlo ritorna-
re alla vita di prima, senza però riuscirvi. 
Francesco in mezzo a queste contrarietà 
sembra diventare sempre più agile, più 
forte e convinto nel seguire la sua nuova 
vita. Quando il padre è costretto a parti-
re per affari, la madre di Francesco ve-

	 Dopo aver sentito la voce del 
Crocifisso che lo invitava a riparare la 
Sua casa Francesco si mette subito all’o-
pera: comincia vendendo alcune stoffe e 
il suo stesso cavallo. Porta il ricavato al 
prete che viveva presso quella chiesa, il 
quale però rifiuta il denaro perché dubita 
della sua provenienza. Francesco chie-
de almeno di poter essere ospitato lì e 
comincia così un tempo di vita isolata e 
tutta dedicata a Dio. 

	 Il padre di Francesco, non ve-
dendolo tornare più a casa, si mette alla 
sua ricerca e viene a sapere che il figlio 
è cambiato e vive presso la chiesa di San 
Damiano. Sconvolto e addolorato vor-
rebbe andarlo a prendere, ma Francesco 
intuisce le sue intenzioni e si nasconde in 
un luogo segreto, una caverna. Qui Fran-
cesco si rafforza interiormente e prega 
con abbondanti lacrime che il Signore lo 
liberi da quella persecuzione, per poter 
realizzare le sue aspirazioni. Implorava 
il Signore in digiuno e in pianto con in-
sistenza e allo stesso tempo il Signore lo 

D’ORA IN POI DIRO’: 
PADRE NOSTRO!  
La storia della vocazione 
di S. Francesco d’Assisi
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dendo che il figlio non cambia idea, vinta 
dall’amore materno gli rompe le catene 
e lo libera; Francesco allora torna nel 
luogo di prima, sempre più libero e con-
vinto. Quando il padre rientra, decide di 
chiamarlo in giudizio davanti al vesco-
vo, pretendendo che gli fossero restituiti 
tutti i suoi soldi. Qui avviene uno degli 
episodi più famosi: Francesco compare 
davanti al padre, al vescovo e a tutta la 
folla e con grande radicalità decide di 
restituire tutto, fino in fondo. Restitui-
sce non solo i soldi, ma anche gli stessi 
vestiti che indossava, rimanendo nudo e 
proclamando davanti a tutti: «d’ora in 
poi non voglio più dire: “padre 
mio Pietro di Bernardone”, 
ma: “Padre Nostro che 
sei nei cieli”». 
	 F r a n c e s c o 
ha compiuto così 
la scelta di tagliare 
definitivamente 
qualsiasi legame 
con il mondo di 
prima per darsi 
completamente 
a Dio. Il vescovo, 
assistendo a que-
sta scena, si rende 
conto che dietro al 
comportamento di 
Francesco c’è l’opera di 
Dio e allora apre le braccia 
e lo copre con il suo mantello; 
da quel giorno il vescovo diventerà il 
suo protettore: più volte Francesco ricor-
rerà a lui ed egli lo consigliava, lo incita-
va e lo amava con grande affetto. 

Fino a qui la vita di S. Francesco, ma ora 
ci chiediamo: cosa possiamo imparare 
per la nostra vita oggi? Anzitutto guar-
diamo a tutte le contrarietà che lui ha 
sopportato e fermiamoci a riflettere: ha 
sperimentato l’incomprensione, le per-
cosse, la vergogna,… e noi fino a dove 
siamo disposti a sopportare? C’è un pas-
so della lettera agli Ebrei che, riferendosi 
a Gesù, dice: “pensate attentamente a Co-

lui che ha sopportato contro di Sé una così 
grande ostilità dei peccatori, perché non vi 
stanchiate perdendovi d’animo, non avete 
ancora resistito fino al sangue nella vostra 
lotta contro il peccato” (Ebrei 12, 3). Da qui 
ci viene dunque un invito a fortificarci; 
ma dove si trova la forza? Nella preghie-
ra! Francesco ha trovato la sua forza in 
quel mese di preghiera solo con Dio. 
L’altro insegnamento che possiamo co-
gliere è questo: bisogna seguire Dio piut-
tosto che gli uomini. Quando ci sembra 
che Dio ci stia chiedendo qualche cosa, 
prima di tutto valutiamo bene: è proprio 

Dio che ce lo chiede o non sono piutto-
sto le nostre fantasie o illusio-

ni? A volte siamo noi che ci 
mettiamo in testa di do-

ver fare qualcosa, ma 
se invece capiamo 

che è veramente 
Dio che ci chiama, 
allora non lascia-
moci spaventare 
da niente, non 
permettiamo a 
nessuno di al-
lontanarci dalla 

chiamata di Dio! 
Anche se sembra 

che vada tutto stor-
to, anche se poche per-

sone capiscono, anche se 
ci prendono in giro, anche 

se ci sono delle contrarietà: fi-
diamoci! Se è Dio che ci chiede qual-

cosa sarà Lui a sistemare tutto quando 
sarà il momento! Sarà Lui a rendere 
fruttuose le nostre fatiche di adesso. E 
alla fine, dopo le lacrime, raccoglieremo 
i frutti di queste nostre sofferenze; come 
dice il salmo 126: “chi semina nel pianto 
mieterà nella gioia”.

† Il Signore vi benedica e vi dia Pace!

* �Notizie biografiche tratte principalmente dal 6° 

capitolo della LEGGENDA DEI TRE COMPAGNI 

(FF 1415-1419). – Si possono ascoltare questa e le al-

tre riflessioni sul canale: 
  www.youtube.com/fratealberto .
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	 Nelle case dove abitiamo è molto raro 
trovare la camera da letto appena dopo 
la porta d’entrata, adiacente all’ingresso 
dell’abitazione. Nessun bravo architetto 
disegna una casa o una villa collocando la 
camera da letto vicino alla porta d’entrata! 
Per le camere si riserva sempre la parte più 
interna della casa, a volte anche riservan-
do ad esse una zona denominata ‘reparto 
notte’ dove non tutti possono accedere. 
Queste consuetudini culturali sottolinea-
no che la camera da letto è un luogo dove 
si vive l’intimità, nel quale entrano solo 
quelle persone che tra di loro hanno un 
profondo rapporto di confidenza e di fami-
liarità. Infatti, in camera da letto alla sera 
le persone si svestono, si liberano dai vesti-
ti che portano durante il giorno; in essa gli 
uomini vivono quella libertà dai ruoli, dal-
le convenzioni sociali, dalle regole del vi-
vere comune che li costringono ad essere e 
a mostrarsi in un certo modo. In camera ci 
si ritira quando si piange o si soffre, perché 
il dolore e la sofferenza sono espressione 
della nostra interiorità e dei nostri senti-
menti più profondi; in camera ci si incon-

tra nell’amore con la persona amata per 
la quale apriamo il nostro animo fino in 
fondo, senza maschere, senza coperture. 
È il luogo per eccellenza dove ci si mette a 
nudo con se stessi dove non abbiamo ver-
gogna di essere ciò che siamo; dove siamo 
più spontanei e naturali con le persone 
care che amiamo, dove ci mostriamo loro 
nella nostra vera autentica identità, senza 
artifici e inganni.

50° Matrimonio Gaiarsa Giovanni e Cattazzo Giulietta

IL VANGELO
DELLA CASA

5.	LA CAMERA, 
	 IL LUOGO DELL’INTIMITA’.

Fra Lorenzo Raniero 



GROTTA DI LOURDES 15

MAGGIO/GIUGNO 2021

	
La camera come luogo più interno e priva-
to è menzionata da Gesù a proposito della 
preghiera e del nostro rapporto con il Pa-
dre del cielo. Infatti, parlando del rapporto 
intimo con Dio che si vive nella preghie-
ra personale Gesù usa queste parole: “Tu, 
quando preghi, entra nella tua camera e, 
chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segre-
to” (Mt 6,6). Nel vangelo la camera è il luo-
go dell’intimità con Dio, dove si alimenta 
e si accresce la propria vita interiore, dove 
ci si svela completamente davanti al pro-
prio Signore. Ogni uomo che si mette da-
vanti a Dio con autenticità non può barare 
o fingere di essere quello che non è; solo 
Lui scruta nel profondo l’animo e il cuore 
di ogni uomo per cui risulta inutile ogni 
sotterfugio e mascheramento. Il testo ori-
ginale del vangelo di Matteo usa una paro-
la molto evocativa per indicare la ‘camera’: 
il greco utilizza il vocabolo tamêion che 
propriamente indica la stanza nascosta 
del tesoro, il luogo dove si custodiscono gli 
oggetti preziosi e le cose di valore, al quale 
possono accedere solo pochi. Il rapporto 
con Dio, quindi, è questo tesoro inestima-
bile che va cercato e trovato nei luoghi e 
nei momenti più intimi della propria vita. 
Altrove nella bibbia si parla della camera 
come il luogo del talamo nuziale (Sal 19,6; 
Gl 2,16); è la stanza dove gli sposi vivono 
l’amore coniugale nel dono totale e intimo 
di sé. Dio e Israele, nel loro rapporto di al-
leanza, sono descritti come due sposi che 
si scambiano gesti e parole d’amore in inti-
mità. La relazione con Dio che si vive nella 
preghiera è, dunque, uno scambio d’amore 
profondo dove gli amanti stanno l’uno di 
fronte all’altro nella verità e senza vergo-
gna.
	

Per la Scrittura, dunque, il gesto più pro-
fondo di intimità che si vive nella propria 
camera è quello della preghiera, intesa 
come rapporto profondo e personale con 
Dio. Sembra davvero che questo luogo del-
la casa inviti al raccoglimento e alla con-
fidenza e che ogni estraneo che vi entri lo 
debba fare in punta dei piedi per non vio-
lare l’animo umano che proprio lì si mette 
a nudo. Un breve racconto può illustrare 
bene il ruolo che la camera ha nella vita 
degli uomini. Un giorno, un uomo chiese 
ad un monaco eremita: «Perché ti ritiri 
ogni giorno nella tua camera?». «Per prega-
re» rispose il frate. «Ma Dio è dappertutto, 
no?» obiettò quell’uomo. «Certo, Dio è dap-
pertutto!». «E Dio è lo stesso in qualunque 
posto?» aggiunse ancora l’uomo. «Sì, Dio è 
lo stesso ovunque!». «E allora perché vai a 
pregare nella tua camera?». «Perché nella 
mia cella io non sono lo stesso!» concluse 
il monaco.

50° Matrimonio Bonfante Luigi e Misturini Laura

5.	LA CAMERA, 
	 IL LUOGO DELL’INTIMITA’.



GROTTA DI LOURDES16

MAGGIO/GIUGNO 2021

VITA DEL SANTUARIO
Frate Damiano Baschirotto

7 MARZO

Terza domenica di quaresima. La pande-
mia continua ad imperversare. Noi frati 
siamo stati, fino ad ora, preservati dal vi-
rus. Ma da domani anche il Veneto sarà 
zona arancione. In questa domenica ab-
biamo notato un giro di persone più nu-
meroso, graziato da giornate serene e tie-
pide.

8 MARZO

Oggi ritorna papa Francesco dal suo pel-
legrinaggio in Iraq. Ricordiamo tutte le 
preoccupazioni e inviti a lasciare perché 
era un viaggio pericoloso. Ho ammirato il 
papa per il suo coraggio e la sua testimo-
nianza. Credo sia un bellissimo segno per 
la storia attuale della chiesa.

14 MARZO

Una domenica normale. La nostra chiesa 
garantisce le distanze per cui la presenza 
dei fedeli è costante. 

19 MARZO

Festa di san Giuseppe. Quest’anno par-
ticolarmente sentita perché papa Fran-

cesco ha indetto un anno dedicato a San 
Giuseppe, con la lettera ‘Patris corde’.
 Alle ore 20.45 siamo in chiesa per la pre-
ghiera su tutti i papà. Una celebrazione 
impostata sui passi della lettera del papa.  
Una bella e sentita celebrazione.

21 MARZO

È il primo giorno di primavera. Forse non 
ha più senso dividere il tempo con le sta-
gioni che conoscevamo qualche tempo fa’. 
In questi giorni ha fatto capolino anche la 
neve nella nostra vallata. Però oggi è una 
giornata luminosa e piena di sole. Una do-
menica un po’ molle per quanto riguarda 
la presenza dei nostri fedeli. Questa è stata 
l’impressione di tutti … 

23 MARZO

Alle ore 20,45 siamo in chiesa per la re-
cita del S. Rosario formulato sulla testi-
monianza dei martiri, di cui la memoria 
celebreremo domani 24, anniversario del 
martirio di mons. Romero.

24 MARZO

Alla vigilia della festa dell’Annun-
ciazione, le nostre suore hanno 
pensato, organizzato e animato 
un bellissimo momento di pre-
ghiera per le partorienti. Alle 
ore 20.30 siamo in chiesa per la 
celebrazione. Pensavo a poche 
persone, magari le poche che do-
menica hanno sentito l’avviso in 
chiesa. Al contrario la risposta è 
stata buona. C’erano più di venti 
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mamme con il pancione. È stato coinvol-
to il Centro Aiuto Vita di Chiampo che ha 
collaborato lodevolmente. L’iniziativa può 
entrare certamente nel programma an-
nuale del nostro santuario. 

25 MARZO

Abbiamo celebrato con solennità i vesperi 
della festa dell’Annunciazione. 
Questa sera, dalle 20.30 alle 21.30 è pro-
posta una nuova esperienza aperta a tut-
ti: gli Esercizi Spirituali nel quotidiano, in 
presenza nella chiesa del B. Claudio e in 
streaming. - Il primo incontro è stato gui-
dato da padre Alfonso che ha parlato di 
Giuda. 
Nella seconda serata sr. Annachiara ha 
presentato san Pietro.  A concludere sr.  
Fabiola ha parlato di Gesù.

28 MARZO

Domenica delle Palme. 

È entrata l’ora legale; si dice per l’ultima 
volta? La paura del virus, per il quale il 
Veneto è zona arancione, e l’ora legale 
non ci hanno dato una domenica di gran-
de frequenza. 
Ad ogni Messa c’è la benedizione degli uli-
vi che i fedeli o hanno portato da casa, o 
sono stati ritirati nel giardino davanti alla 
chiesa. 

30 MARZO

Alle 20.45 siamo in chiesa per il rosario. 
Le riflessioni sono tratte dal discorso del 
papa Francesco nel giorno delle Palme. 
Bellissime riflessioni.

1 APRILE

Oggi è il Giovedì Santo.  

Durante la giornata qualche confessione 
in più ma nulla di eccezionale. Alle ore 
20.00 celebriamo la Cena del Signore. Pre-
siede padre Alfonso e anima il Coro Tau. 
Buona la presenza dei fedeli. Al termine, 
solo noi sacerdoti, facciamo la processione 
e deponiamo il Santissimo sul suo taber-
nacolo nella chiesa stessa. 

VITA DEL SANTUARIO
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Secondo le indicazioni della diocesi, non è 
stata fatta la lavanda dei piedi.
   

2 APRILE

Una bella giornata accoglie il Venerdì San-
to. 
Alle ore 15.00 siamo in chiesa per la cele-
brazione della Passione del Signore. Tutto 
si svolge con il massimo ordine. Presiede 
padre Albert, affiancato da padre Alfonso 
e Alessandro. Molto bene la processione 
per l’adorazione della Croce. Non il bacio 
ma un inchino di riverenza.
Alle ore 20.00 siamo ancora in chiesa per 
la Via Crucis. La chiesa, con le dovute di-
stanze, sembra quasi piena. Presiede pa-
dre Alessandro. Al termine, in pochi, an-
diamo alla Via Crucis dove viene chiuso il 
sepolcro.

Arriva la notizia della morte anche della 
mamma di padre Federico Righetti. Solo 
qualche giorno fa era morto il papà. Si 
aspetta la notifica del giorno del funerale 
che unirà papà e mamma insieme anche 
dopo la morte. 

3 APRILE

È il giorno del silenzio. Sabato Santo. 
La giornata è dedicata alle confessioni.
Alle ore 20.00 siamo in chiesa per la Ve-
glia Pasquale. La chiesa risulta piena, pur 
con le distanze dovute. Presiede il Guar-
diano che benedice e porta il cero. Per le 
indicazioni della diocesi i fedeli non porta-
no la candela, segno della luce. Il presiden-
te canta il preconio e dopo aver ascoltato 
quattro letture dell’Antico Testamento, un 
brano di S. Paolo e il Vangelo il presidente 
detta una breve riflessione.  Anima il coro 
della Pieve e tutta la celebrazione risulta 
solenne e ben condotta. Il sacrista non è 

riuscito a salire per far suonare le campa-
ne al Gloria, ma sono state suonate al ter-
mine della celebrazione. Seguono saluti e 
auguri.

4 APRILE

GIORNO DI PASQUA. 

Alle Messe del giorno abbiamo notato tan-
ta gente, soprattutto alle ore 8.30, 10.00 e 
18.00. Nelle altre nella normalità. La gior-
nata è bella ma non c’è il consueto giro di 
gente. 
Oggi la nostra Italia è tutta ‘zona rossa’ a 
causa del virus. Quindi i pellegrini non 
possono muoversi. Comunque Cristo è ri-
sorto e tutti dobbiamo attingere, da questa 
notizia, fiducia e forza.
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7 APRILE

Giornata fredda ma con il sole. 
Il nostro ambiente si rallegra perché c’è il 
ritorno dei ragazzi a scuola.

10 APRILE

Questa mattina è venuto don Fabio Sottori-
va, segretario del Vescovo, per incontrare 

padre Alfonso e programmare la consacra-
zione della chiesa il 12 settembre prossimo.

11 APRILE

La domenica della Misericordia. 
Una giornata piovosa. 
Ma i fedeli, soprattutto alle ore 10.00 
e alle ore 16.30 erano numerosi. 

Rita Pellizzaro in Pellizzaro (30/11/44 - 21/02/21) 
“Il tuo sorriso sarà sempre vivo fra noi 

e fra quanti ti hanno amato”

Coffele Maria Pia in Rossetto  (Chiampo - Vi )
“Guardaci da lassù e guida i nostri cammini”

Con amore marito e figli 

SOTTO LA PROTEZIONE DEL BEATO CLAUDIO
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Sopra una conchiglia fossile…  
in Museo!
Valentina Carpanese e Cinzia Rossato
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Forse non tutti sanno che nel nostro 
Museo Francescano, qui alla Pieve, è con-
servata una lastra di marmo di Chiampo 
sulla quale è stata incisa la lirica “Sopra 
una conchiglia fossile nel mio studio”, 
composta nel 1864 dal poeta e terziario 
francescano Giacomo Zanella, nato a 
Chiampo nel 1820.

Il 2020, dunque, per Chiampo è sta-
to l’anno dei festeggiamenti in onore del 
grande poeta durante il quale si è ricor-
dato il bicentenario dalla sua nascita; 
purtroppo, a causa dell’emergenza sani-
taria ancora in corso, gli eventi previsti 
per l’occasione in gran parte non si sono 
svolti. Anche il nostro Museo doveva 
rendere omaggio allo Zanella con una 
serata dedicata a lui e al suo speciale rap-
porto con i fossili della Vallata, vedendo 
tra i relatori un giornalista esperto di 
letteratura ed un paleontologo: non po-
tendo più presentare al pubblico la serata 
prevista, il personale del Museo ha pen-
sato di riunire la comunità in qualcosa 
di unico e particolare: un video in cui si 
legga la lunga lirica alla conchiglia fossi-
le… ma non solo! Un video che, attraver-
so esperti del settore (un docente di let-
teratura e una paleontologa), racconti al 
pubblico l’importanza e le caratteristiche 
innovative nel rispetto della letteratura e 

della scienza dell’epoca in cui fu scritta.
I protagonisti del “mosaico” zanelliano 
sono 31: autorità religiose e civili, forze 
dell’ordine, insegnanti, giornalisti, musi-
cisti, paleontologi, ingegneri, giardinieri, 
esperti dello Zanella, studenti di diverse 
età e non per ultimi, gli “amici” del Mu-
seo… quelli che quando hanno saputo 
dell’iniziativa, si sono accaparrati il posto!

Ne nasce un collage davvero unico 
ed eccezionale i cui partecipanti, a causa 
del Covid, hanno perlopiù girato il video 
in autonomia e nei luoghi a loro cari: fan-
no infatti da sfondo spazi verdi ed aperti, 
uffici, case colme di libri. 

Un omaggio allo Zanella nato dalla 
sinergia e dall’entusiasmo di molti e che 
rimarrà a memoria di questi 200 anni.

Il video si può vedere nella pagine 
YouTube di Scatola Cultura Cooperati-
va, che ne ha curato il montaggio, al link    
https://youtu.be/rYwdLzMTxwY oppu-
re inquadrando il QR code presente in 
questa pagina. 

Ed il fondatore del nostro Museo, Pa-
dre Aurelio Menin, soleva ricordare le 
ere geologiche della preistoria della Terra 
prendendo spunto dal verso zanelliano 
“...e l’uomo non era” 
aggiungendo un “... 
ma Dio sì!”.
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Le Parole di 
Papa Francesco

Liturgia della Parola: 
Preghiera eucaristica(1)

a cura di suor Annachiara Rizzo

(segue) Il sacerdote dice: “Mistero della 
fede” e noi rispondiamo con un’accla-
mazione. Celebrando il memoriale della 
morte e risurrezione del Signore, nell’at-
tesa del suo ritorno glorioso, la Chiesa 
offre al Padre il sacrificio che riconcilia 
cielo e terra: offre il sacrificio pasquale 
di Cristo offrendosi con Lui e chiedendo, 
in virtù dello Spirito Santo, di diventa-
re «in Cristo un solo corpo e un solo spi-
rito» . La Chiesa vuole unirci a Cristo e 
diventare con il Signore un solo corpo 
e un solo spirito. E’ questa la grazia e il 
frutto della Comunione sacramentale: ci 
nutriamo del Corpo di Cristo per diven-
tare, noi che ne mangiamo, il suo Corpo 
vivente oggi nel mondo.

Mistero di comunione è questo, la 
Chiesa si unisce all’offerta di Cristo e alla 
sua intercessione e in questa luce, «nelle 
catacombe la Chiesa è spesso raffigurata 
come una donna in preghiera con le 
braccia spalancate, in atteggiamento 
di orante come Cristo ha steso le brac-
cia sulla croce, così per mezzo di Lui, 
con Lui e in Lui, essa si offre e intercede 
per tutti gli uomini» . La Chiesa che ora, 
che prega. È bello pensare che la Chiesa 
ora, prega. C’è un passo nel Libro degli 
Atti degli Apostoli; quando Pietro era in 
carcere, la comunità cristiana dice: “Ora-
va incessantemente per Lui”. La Chiesa 
che ora, la Chiesa orante. E quando noi 
andiamo a Messa è per fare questo: fare 
Chiesa orante.

Liturgia Eucaristica:
Preghiera eucaristica

Continua qui la II parte della catechesi di papa Francesco 
all’Udienza generale del 7 marzo 2018, iniziata nel precedente numero della nostra rivista
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La Preghiera eucaristica chiede a Dio 
di raccogliere tutti i suoi figli nella per-
fezione dell’amore, in unione con il Papa 
e il Vescovo, menzionati per nome, se-
gno che celebriamo in comunione con 
la Chiesa universale e con la Chiesa 
particolare. La supplica, come l’offerta, è 
presentata a Dio per tutti i membri del-
la Chiesa, vivi e defunti, in attesa della 
beata speranza di condividere l’eredità 
eterna del cielo, con la Vergine Maria . 
Nessuno e niente è dimenticato nella 
Preghiera eucaristica, ma ogni cosa è ri-
condotta a Dio, come ricorda la dossolo-
gia che la conclude. Nessuno è dimenti-
cato. E se io ho qualche persona, parenti, 
amici, che sono nel bisogno o sono passa-
ti da questo mondo all’altro, posso nomi-
narli in quel momento, interiormente e 
in silenzio o fare scrivere che il nome sia 
detto. “Padre, quanto devo pagare perché 
il mio nome venga detto lì?”- “Niente”. 
Capito questo? Niente! La Messa non 
si paga. La Messa è il sacrificio di Cristo, 
che è gratuito. La redenzione è gra-
tuita. Se tu vuoi fare un’offerta falla, ma 
non si paga. Questo è importante capirlo.

Questa formula codificata di preghie-
ra, forse possiamo sentirla un po’ lontana 
– è vero, è una formula antica - ma, se ne 
comprendiamo bene il significato, allora 
sicuramente parteciperemo meglio. Essa 
infatti esprime tutto ciò che compiamo 
nella celebrazione eucaristica; e inoltre 
ci insegna a coltivare tre atteggia-
menti che non dovrebbero mai manca-
re nei discepoli di Gesù. 

I tre atteggiamenti: 

imparare a “rendere gra-
zie, sempre e in ogni luo-
go”, e non solo in certe occa-
sioni, quando tutto va bene; 

fare della nostra vita un 
dono d’amore, libero e 
gratuito; 

costruire la concreta co-
munione, nella Chiesa e 
con tutti. 

Dunque, questa Preghiera centrale della 
Messa ci educa, a poco a poco, a fare di 
tutta la nostra vita una “eucaristia”, cioè 
un’azione di grazie.

Le Parole di 
Papa Francesco

1 Pregh. euc. III; cfr Sacrosanctum Concilium,  48; OGMR, 79f
2 CCC, 1368
3 cfr CCC, 1369-1371

Liturgia Eucaristica:
Preghiera eucaristica

primo,

secondo,

terzo,
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PRIVACY: nel rispetto della legge 675/96, sulla tutela di riservatezza delle persone e dei dati personali, “La Grotta di Lourdes” garantisce 
che le informazioni relative agli associati, custodite nel proprio archivio elettronico, non saranno cedute ad altri e saranno utilizzate 
esclusivamente per l’invio della rivista.

FESTA DI SANT’ANTONIO
Orario festivo delle Sante Messe
ore 18.00 S. Messa solenne

NEL MESE DI GIUGNO
Adorazione alle ore 20.30

DOMENICA
13 GIUGNO

Mese di GIUGNO 2021

APPUNTAMENTI IN SANTUARIO

Nell’ effettuare offerte attraverso assegno bancario o postale
Si raccomanda di intestare l’assegno a: 

“Provincia S. Antonio dei Frati Minori”
(Altre intestazioni impediscono la riscossione)

PER EFFETTUARE OFFERTE ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO 
USARE LE COORDINATE SEGUENTI:

BANCO BPM - Agenzia di Chiampo - Piazza G. Zanella, 23
Codice IBAN: IT02C0503460290000000005540 - Codice SWIFT o BIC: BAPPIT21110

A favore di: “Provincia S. Antonio dei Frati Minori”
Specificare la causale del versamento (Chiesa B. Claudio…offerta…Rivista)

SEGUITECI SULLA PAGINA DI FACEBOOK 
SANTUARIO DI CHIAMPO

MENSILE DEL SANTUARIO DI CHIAMPO (VI) - FRATI MINORI
Via Pieve, 170 - 36072 Chiampo (VI) 

 Tel. 0444 623250  • Servizio al pellegrino 333 2744781
E-mail santuario: info@santuariochiampo.com 
E- mail rivista: rivista@santuariochiampo.com 

www.santuariochiampo.com

Prenotate il vostro pellegrinaggio per aiutarci nella vostra accoglienza.
Servizio telefonico per assistenza e accoglienza pellegrini:

333 2744781
pellegrini@santuariochiampo.com

www.santuariochiampo.com


